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Monsignor Delpini accoglie l'appello di papa
Francesco, invita a recitare ii Rosario ed esprime
un auspicio: «Sarebbe bello poter pregare là, sul
confine, mettendosi in mezzo ffa le pafti in causa
perché non ci sia una tragedia irreparabile" Ogni
guera è un danno per tutti. Viviamo lo strazio di
questa situazione: siamo vicini al popoio
uct'aino»
Pregàre, accogliendo le indicazioni del Papa [cìre
ha indetto una giornata di digiuno e preghierail 2

marzol. A dirlo in un'intervista sul conflitto
incombente tra Russia e Ucraina è l'Arcivescovo.
«lo sarei contento - prosegue - se si potesse

lmmaginare, Lìr.i,,.._ . c che è un'utopia, di andare
là, sul confine, camrninando, mettencìosi tra gli
ar,wersari, recitando il Rosario in questa
desolazione per dire che i crrstiani cercano la pace,
si mettono dimezzo, intercedono, conle ricorclava
il cardinale À4artini e mettono a rischio se stessi
perché non vi sia una tragedia irreparabile».

«Preghiamo, digiuniamo, ma vorremmo fare
quaicosa di piir e, aliora, io rni irnpegno e chieclo a
.*"", *, fario, a dÌie una decina ciel Rosario. Con una
preghiera semplice chiediamo che la pace ritorni,
clre la raglonevolezzavinca sulle emozioni, sulle
mire strategiche, sulle prepotenze, sulle
rivendicazioni».

tr a responsabilità delle istituzioni
Il pensiero di monsignor Delpini va anche alla
responsabilità cleile islituzioni e clella politica: «Lo

strazio che provoca clueslo modo cli fare politica
che crea contrapposizioni, r:he si esprime con le
rrinercce, che non tiene conto del popolo ma solo
clelle forze in carnpo e degli inleress^i in gioco, è urr ;fu
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tragedia che r_unilar l'umanità. E Llna costi-iziorrr_. a
prencìere cosctii:nza con realist-uo che non r:,è
progresso verso la pace s^e le personr: ncin lo
vogliono, se le js^titr,rzioni non lo costruiscono, sc
coloro cl're hanno responsabilità r:on rir:elano
intelligenza, ìungimir anza, fernte:zza. Abbiamo l:r
certezza che ogni guel.ra, ogui rninaccta, ogni
ricatto, ogni forma cli prevaricaziorie è un rjanno
pc.r tr:tti. È un clanno per tutta l'umanità. E in
particolare per questa gente che abita territori già
da anni sottoposti a questa prcssione».

Ucralfiff. Frammus[!tx; Iro ult flraltde dolure" i! 2
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I popoli possono ribellarsi
alle guerre dei potenti?
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C'e chi non ci credeva. Una guerta in Europa nel
Terzo miliennio: improbabile, quasi impossibile. Ola
ci sono già. tanti mor1i. Si teme r-rn bagno di sangue.
I-e solite vittime innocenti, inermi, che avrebbero
voluto vivere in pace con gii altri, con tutti, anche se
hanno una bandiera diversa. Ai potenti non interessa
dei deboli che soccombono. Ci sono tanti cinici Erode
in giro. Non si lerma 1a strage degli inlocenti. Dopo
le sofferenze causate dalia panciemia, arrivano i lutti
dì tin conflitto che non sappiamo conle possa
degenerare.

C'è chi ha evocato il rischio di r-rna ie1'za grÌema
mondiale . Continuiamo a riteneiia impossibile.
Continriiamo a pensare che 1'umanita non sarà così
lo1le da caderci un'aitra. volta, Perché 1a guerra è una
follia, è iragionevole. È demoniaca. E ifcliavolo
vuole distruggere 1a vita, vuole distli:ggere il mondo.
Oggi ha armi letali a sufficienza L.er ragsir.rngere il
srio obiettivo. lrlon diamo per scontara 1a pace ne1
mondo.
ì).apa-ltrancesco, pieno di ango.cia e p1Éoccupaz,ione .

cluede pr cghier-a e digiunrl per la paue . La
debolezza della preghiera contro 1a potenza delle
armi. Chi ci vomà. credere? Chi opponà.1ascesi mite
de1 digiuno contro 7aforza dei canloni? La preghiera
unisce al Padre e ci rende fratelli, il digiuno ci toglie
qualcosa da condividere con gli altri: anche se l'altro è
LÌn nemlco.

Non siamo cristiani se
ci facciamo la guerra

l,a preghiera è la vera rivoluzione che cambia il
mondo perché cambia i cuori. Abbiamo poche risorse
contro ie guerle perché, senzatoglierci alcuna
responsabilità., 1e fbmenta il diavolo, con odio,
astuzia, cattiveria. "Questa specie di demòni - dice
Gesiìr - non si può scacciare in alcun modo se 1lon con
la preghiera".
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O.ioeb d r|cotda. qtc! è li aiusio rÒ\paiio !r.i ii p=;ii!:;,:rtii, : ii pe;claxo. llo;t siarntt tn-
ztiul.ia nÒL con i.nTstti.intpegni eli tonveisiont. a gLi:;itgr,ctci i! pardano. Èvero il con-
trario: poich4 Dio e rniseticttdlosa e Qtan{i. neii,tr:tcii, pt sionto lafiisie a !ui.

i-tt:ts.-ra. d,:i p:rafeta Gicete
Ccs'ì rticr,:11 Signore _Dic; <<Ìirc:nr_,.)_? ?t ti,.? cclL ,ruttc i.l ce,ioi:e^
ccn digiuni, eo:a. piànii. e izirt:,re;-r.r;i. ),ace tz:iev:t il cuo.re e :r.o:r 1e
vesti, rltr:raate al Signore, Tsslr, D;.:, ptr{né egli è l:uisei:i-
ccrd.inso e pielcso, ie:rrto a.il,ila , c; 7rt:r:de tiT{\{}?e1 p:r*tto a
ra-r'rede:'st riguardo ai :.aaXe». Cii. sa. cr.re l,on. cai:tci"e si rsr:/._
verla e lagci dj.etro a sé una i*.tr.:1i:tzr;.r,.e? .il;lfelta e libagione
psr il Signore, yoslro Dio. Suonaie il cr:ac in Sion, prooin,**,
le un sclel:ne dlgiuno, con-vcc:L.ie i_r.,ra :,.iu:ii,;ri= ur.iirr, pr:rrtu.-
Liii,; il popoic, inàtte u.:-.r'assec:.c,ieil aci3ìi1i3, ;i-i,,a:i-iaic i vec_
chi, r.iunire i fanciu.di, i i:a;tbini iar;r:rÉi; esce llo st:,oso C:Llla
slia camera e -Xa spcsa dal srro tàiai:_..c, Tra ii I e sili:cl+ -e l,ai,i.._
.ie p:a:tga-r.o i. salerd.oii, :::i:rislcd .-Je1 Siglcie, : C.icanc: «Fer-
clona, Srg-r-icre, al iu.o pop-oio 
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iudir.io e alia clerisl';ne àeÌie geat:>>. ye:ché 
-oi dovrelcoa dirt

i,a i lc::oli:.«I)cv'è ii lcro Dio?>>. 1,1 Signoie si i:nost-la g:;oso
;er la sua terua e si .ro:r-oye a coar.passione de.l suc popolorr.
:ii.:-ra,;t 

JCO;g,2ti-\7
Ccme ailetl, anrhe noi cobbiamo astenerci da cic che ,.uoce_
'-:;to,,,i.c7,rrt a.inmogini «gonistiche pe; dirc qucle sio il vera sigt.tificata riegli inpegn. ..ìi:ù ll cDni:!to del Ltrono rica: da perc che lo rrero oscesi e licari:ò, chs"pur iidirc.t ritunctare a un nostro giusia rikittà per il bene dei {rotelli.

?rirra ieitera d.i san Paolc anostolo zri Corinzi l

.rr'lr:iii, non sapete che, nei1e co;rse aiio siariio, tr_ri,ri co,:ronc,
l.i: ::nG soJo concjuista ij -prer.*.io? Corro.ie ar:che vot in rrrodo
:a ,:ciLquìstariol Fe;rò ogi:i atieta è d.isciplina.to i:r tuiftol essi
-.r :':,lnc pel *ttenere rina_.cor:cna che appa.ssisce, i:r:i ia1-ecp
.,ra ciie rltrp, Det se*-lpre. Io du_nciue coiub, ma nofi corrte c*i: ::nzz. nèi:a-; faccio pug!!*o, mà i_.'.on corne chi bati:e.ii;a-iia;
a.lzi lrattc Cr:ramente il mio corpo e 1o riduco irr schlaviiù,
:eici.é no:à s-ùcceda che, clopo avere ,oreciicato ugii Àl:rr_, ;
siesso yeuga oqualificato. -
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i quaianta giorni di digiuno osserrraii da tesù.
tc teni.ozione per la Bibbia è luago di prava e di discerninento do porte rJi Dio, che nan
stl,: sagEio il nost.ro cuare, ms lo {artiiica nella feCeltÒ. Anche Cesr'r s,i /oscro softopore
. c,:É:i( Dio,y'd, da cui esce canferm«to nella sua ideniiià di Figlio

!:t'.ura ciei "/ar:.gelo seconrlo l./iatieo
, :.ilr"ia L IÉ, Cr §19-r1O:e"
h c-ir.ei ieinDo. 11 Signore Gesir fu ccnd.otto dalio Spir,ito ne1
iieserto, per essere tentato dal dia.rolo. Dooc a:,el digiunato
gtaianta gioi"ni e qlrarenta nr:tti, aiia fine ehhe fa.*ee, Xl ten-
tatore gii si a.rvicinò e gli disse: <<Se tu sei. Figlic di Di-o, di'
che ques'te pietre diventino pane». itÀa egli risp*se:. {<§ta
scritto: "ìrion di sotro pane vivrà. l'uorr.o, rna cli cgnr paroLa che
esce da1la bocca di Dio"». Ali'at:a iì dia.,,olo io portò neltra ci.ttà
santa.,la pcse srrl punto più. alto ciei terrrpic e g11 C.isee: <<5e Lrr

sei liglio di Dio, gèLtati fllù; cla scrittc infattl: "Ai suoi arrgeii
darà ordini a *.lo riguardo eC essi" ti pc:rteranno sulXe ioro
mani perclLé ii tuc pielte nca ic.ciaur.pi in -rrna pietre.'i>. Gesù.
gii rispcse: <<§ta scritto aaclie; "ìi.Ion iaetterai alla pro.ra ii
Signore DiÒ tr-r.o">>. Di nucvo ii dia"voio io portò sspi'a un
mcnte altiselmo e g1i mosirò tutti i regni del rrondo e la loro
gioria t g1i disse; «Tutte queste c{,'se io ti eia-r:ò se, gettaadoti
ai rniei p:edi, nri adorerai>i. Ailcra Gesr) g1i rispose: <<Vattene,
Satanal Sra sciitto infatt.i: "il Sig:r,ore, &i.c ino, ad.orerai: a Lui
solo ;:eadei"ai culto"», Ailola il cliarr,oio i* .insòiò, ed eccc, degl.
angeli gli si av,rici.narors e 1o serrriva:Lo.
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Vi invito a pomi Ll?ra. cloraancla.: domande ail'inizio rji
questo carnr,liito di eonversione. che è la.

Quaresirna:

Dopo arrer ascoltaÌe ro,l a.ttenzione ii i/argelo dei

Signor-e: /ìbbiamc Lrn po' clella. iorz_a di Gesù nei iaie
le nosire sceite più vita.ii?

0 sìamo iirllli e oscillairiiT

il desideria cli «quie-io vivere» (ad esempio neiie

fiostie fa"rnigiìe, sLri posto di larroro, neila scc;erà

inlei"a) c! porta a tollerare iante cose ingiusie?

Itia a"i di là ditutto, dopo a.ver risposto onÈ-itafiìente

a qLreile domande, dredo che la dorna,qda ioi:da-
mentale di questa Qr:a.resima sia per ti-rtti, preii e

iaicir tlì Dìo, per noi, ee n'è da.in;ei:o L{nc solo? dfifii

§ettimana pro$§imfl tu{ts

§ulla t0§tra Quare§ima" ".
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Ecco, anche questa -settimana, le consuete informaziotri

econornibhe. Offerte alle messe: 137,A0 (dl cui 99,30 in

Santuario). Lurnini votivi 106,00 (di cui 83,40 in Santuarlo)

Altre offerte 25,00; intenzionl lVesse pro Defunti 90,00.

Giornali stampa cattolica 12,00^ Grazie a tuttì.
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Vigi!fiane

Ore 1 8:30 s- Messa Ore17:00 s.Messa

Nicota Carlomagno

§omeniea ft?
{.$Itirm* depo FEpifanÉa

Ore 11:00 s. Messa

Dopo la lfiessa imeontro

Raga:zi f sPsg 6trql&*ntat*

[-EanedÈ 28
S. Pier Damiani, vescovo e dotL

Martedi
fi tn.arza

S. Albino

Ore 17:30 S" Rosario

Ore 18:00 s, Messa

Ore 17;30 S. Rosario

Ore 1B:00 s. Messa

Giornata Eucaristica

Ore 17:30 §. Rosario

Ore 18:00 s. Messa

Adorazione e vespri

fuXereoledi 2
5. Prospero, mar{ire

GioveelÈ §

S. Martinjo

lJemerdi 4
S. Casimiro, er

Sabato 5
Vigiliare
S, Adriaoc,mrsiire
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Ore 11 :00 in oratorio

lncontro ragazi

I noèdia

Ore l5:{Xl in oratorio

lncontro rag»i

Suilcta elementare §§H fil(}ffiffitrS

Via t., tVligliori ni, 2

R.§"4
1

Ore ll :00 in oratorio

lncontro ragazzi

QttaÉa elem€ntare

3495s21795
Ore 17:30 §. Rosario

Ore 1B:00 s. Messa

Ore 1l:00 s. Messa

Dopo la Messa incontro

Genitorilfigli seconda elemenlare
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RNETOre 18:30 s. ltr4essa

Possamaì Angela

Domenica 6
I EI QUAftE§IHA

Ls25,1;27,1-B;SaL 95 (96); Eb 13,8'16; r\4c 8,34-38

Popoti tulti, date gloria aL 5Ìgnorel

UffiMA 0OP0 liEFlFA§tA C «det pedomo»

Sir 18,11-14; Sal 1 02 003); 2Cor 2,5'77; Lc 19,1'1'0

Gmnde è [a misericordia delSignore

Qo 1,16- 2,11; Sal24 Q5)il\,ìc12,13"1/
Guldami nella tua veriià, o Signore

sangiorgiosesto.it
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Qo 8,5b'izr; SalBg (90)i I'|c12,38-r,4
Mostraci, Signore, la tua gloria

Qo 8,16 - 9,1a; Sa aB (49) ; ll\c 13,9b-13
Le anime dei giustr sono nelie mani dl Dio

Qo 12,1-8.13"14; SaL 18 (19); tVlc 13.28-31
La tua legge, Signoie, è Luce ai nostrÌ occhi

Es 3 0, 34'38; SaL 9 6 07) ; /Cor 2,1 4-1 6a; Lc 1,5.1V
Tu sei [ALti.ssimo su turla La ten'a

Ar.ffNEm Dl Qt A§§SIMA - § di Quaresir$a (
Gl 2,12b-1 B; Sal 50 (5 1); 1 Cor9,24.27 ; Mt 4,L"1.l

Settimanale di
informazione e eultura
della' Pa rro c ch ia S, Giorgio
in Sesto S,G,

Direttore Responsabile:
Dott. Giovanni Mariano

e-m a i I : dem"giqvanni@libero.lt

PARR.OG0T

Dr. Don Giovanni l\4arlancr

cei] 34873796§{
[Ghlamare ssill&'s ffua qusstu rgfiBrs]

e-ma i I : dgm.eiovanni(alibero.it

- §-EG8EIE8]A
AMMINISTRAIIVA:

Tina Perego (339130-5520)

. AMMALATI E MESSE DEF.

Vittorina Possamai (341 5957 106)

- REFERENTE

Quarti ere PELUCCA

ANTUARIO e

Felicita Perego

La r!ra i:a ita

3 3B 16s3910

REGISTRAI'O PRISSO IL

TRIBUNALE D \,1ONZA i]

a5/02/2A?,A, al n. )/2a20

REDAZIOi'lE: via L, N4igliorini 2,
20099 SESTO SAN GIOVANNI
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ta1 ì i.f* Rendimi dalmio
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Fjebrsdnteùiù s §, L*esdrsr:.

0re17:00 s.ft4essa

ls abella,

Famm Bonvini e Dander
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Qo 3, 1 0-1 7; Sal 5 ; l\ttc 12,1.E-27
Tu Lrenedici il gÌusto, Srgnore


